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Presidenza del Vice Presidente SPATARO

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 9,30).

Si dia lettura del processa verbale.

P I R A S TU, Segretario, dà lettura del
processa verbale della seduta antimerid,iana
del 25 maggio.

P RES I D E N T E. Nan essendavi as~
servaziani, il pracessa verbale è appravata.

Congedi

P RES I D E N T E. Ha chiesta cange~
da il senatare Martinelli per giarni 1.

Nan essendavi asservaziani, questa can~
geda è cancessa.

Discussione e approvazione dei disegni di
legge: «Deroga all'articolo 12 del decreto
legislativo luogotenenziale 21 agosto 1945,
n. 518, per la presentazione della propo-
sta di concessione di ricompensa al va-
lore militare alla Città di Sesto San Gio.
vanni}} ( 1525), d'iniziativa del senatore
Banfi e di altri senatori; «Deroga al.
l'articolo 12 del decreto legislativo luo-
gotenenziale 21 agosto 1945, n. 518, per
la presentazione della proposta di con-
cessione di medaglia d'oro al valore mi~
litafle alla frazione di Pietransieri del
Comune di Roccaraso}} (1450), d'inizia.
tiva del deputato Di Giannantonio e dei
deputati Giorgi ed altri (Approvato dalla
7a Commissione permanente della Camera
dei deputati)

P RES I D E N T E. L'ardine del giarna
reca al punta 1 la discussiane del disegna di
legge: «Deraga all'articala 12 del decreta
legislativa luagatenenziale 21 agasta 1945,
n. 518, per la presentaziane della propasta

di cancessiane di ricampensa al valare mili-
tare alla Città di Sesta San Giovanni », d'ini~
zi<:rtiva dei senatari Banfi, Brambilla e Cor~
naggia Medici, e al punta 2 la discussiane del
disegna di legge: «Deroga all'articala 12 del
decreta legislativa luagatenenziale 21 agasta
1945, n. 518, per la presentaziane della pro-
pasta di cancessiane di medaglia d'ara al va~
-lare militare alla fraziane di Pietrans:ieri del
Camune di Raccarasa », d'iniziativa del de~
putata Di Giannantania e dei deputati Giar-
gi, Spallone, Di MaurO' Ado Guida e Illumi-
nati, già appravata dalla 7a Cammi<ssione
permanente della Camera dei deputati.

Propanga che su questi disegni di legge si
svalga un'unica discussione generale.

Nan essendavi asservaziani, casì rimane
stabilita.

Dichiara aperta la discussiane generale.

È iscritta a parlare il senatare Cornaggia
Medici. Ne ha facaltà.

C O R N A G G I A M E D I C I. Onare~
vale Presidente, anarevali calleghi, anare~
vali membri del Gaverna, oggi, a pO'chi giar~
ni di distanza dal ventesima anniversaria
della praclamaziane della Repubblica italia~
na, nai siamO' chiamati a dare il nastrO' vata
su due propaste riguardanti la praraga del
termine circa la possibilità di conferire la
medaglia d'ara a due Camuni: una, signar
Presidente, del suo Abruzzo farte e gentile,
Pietransieri di Raccarasa, e l'altra Sesta San
Giavanni.

SapendO' quanta lavara attende il SenatO',
sarò brevissima. Vaglia affermare, carne ri~
sulta dalle relaziani nitide e campiute del
senatare Piasenti, che a Pietransieri vi fu
una resistenza cammavente, prapria sul fan~
te, alla quale hannO' partecipata i bambini, le
vecchie, tutta la papolaziane. È una di quei
tanti episadi della Resistenza fatta alle far~
ze nazifasciste da tutta la Naziane italiana,
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la quale voleva auto liberarsi e collaborare
efficacemente con le forze nostre ed alleate
che dal Sud procedevano verso il NOI'd in
piena cooperazione militare col popolo ita~
liano.

Vorrei che una grande storia, non solo
per quello che è avvenuto in Abruzzo, ma per
quello che è avvenuto in ogni parte d'Italia,
fosse finalmente scritta perchè i posteri ab~
biano a conoscere qual è stato l'eroismo,
lo spirito di sacrificio, l'abnegazione di que~
ste popolazioni che, come dissi altre volte,
ebbero un'intuizione quasi soprannaturale:
capirono cosa significavano la libertà, l'indi~
pendenza della Patria e la possibilità di con~
ferire al Paese nella democraticità il suo
sociale progresso.

Come senatore rappresentante di Sesto
San Giovanni, voglio invece affermare che
fu magnifica la resistenza di questa citta~
della del lavoro. Sesto San Giovanni non si
piegò mai al fascismo, neppure negli anni più
duri della lotta, quando sembrava che, non
dico la guerra per la libertà, ma qualche
battaglia per essa andasse perduta. Con i
suoi operai, con le sue madri, con i suoi più
giovani figli nei GAP e nei SAP, con i suoi
deportati, con i suoi fucilati, con i suoi
morti in prigionia politica e saprattutto con
i suai scioperi, Sesto San Giovanni ha dato
un calpo mortale a quelli che vol'evano, at~
traverso la repubblica di Salò, contrastare
il cammino della Patria, che marciava deci~
samente verso la libertà.

Sono pagine che, se avessimo il tempo,
andrebbero lungamente illustrate. Basti a
me dire che quella che noi abbiamo sempre
indicato come una delle città più laboriose
d'Italia è diventata eroica, ed è diventata
eroica nella totalità della sua popolazione
in agni ceto. Voglio ricordare il preposto cle~
ro, voglio ricordare tutti quelli che hanno

combattuto perchè questo grande evento
che si è realizzato nel Nord, il 25 aprile 1945,
fosse compiuto. Avevano sentito, quegli ope~
mi, che lavorare significava pradurre, signi~

ficava elevare, significava redimere, ma ave.
vano saprattutto capito che combattere, sof~
frire e morire significava la vita, l'onore, la
libertà della Patria. (Vivi, generali applausi).

P RES I D E N T E. È iscritto a parla~
re il senatore Brambilla. Ne ha facoltà.

BRA M B I L L A. Consenta, signor Pre~
sidente, che io rivolga innanzi tutto un rin~
graziamento al senatore Piasenti per le sue
relazioni a nome della Commissione e per
le espressioni di adesione ai presenti disegni
di legge di concessione della medaglia d'oro
alla città di Sesto San Giovanni e al comune
di Pietransiefli di Roccaraso.

Ciò mi potrebbe indurre a non spendere
altre parole e a rinunciare all'ulteriore illu~
strazione dei motivi che sono alla base della
richiesta. can particolare riguardo per Sesto
San Giovanni. Mi sia però concesso di espri~
mere in brevi parole il mio stato d'animo
particolarmente commosso in rievocazione
di fatti di eroismo e di sacrificio di una cit~
tà che rappresetano, per la partecipazione di
grandi masse di lavoratori, un capitolo parti~
colarmente significativo nella lunga e dura
lotta antifascista e nell'epopea della Resi-
stenza liberatrice del nostro Paese dall'op~
pressione nazifascista.

È importante che la decisione di conferi~
De a Sesto San Giovanni la più alta decora~
zione al merito patriottico sia stata ri~
chiesta unitariamente dall'Amministrazio~
ne deHa città e dalle forze unite della Resi~
stenza e avvenga nel ventennale della fonda~
zione della Repubblica italiana. Tale fatto
assume il carattere di una manifestazione di
fiducia, io ritengo, del Parlamento IneUa
volontà e nella capacità dei lavoratori e di
tutti i cittaldini di Sesto San Giovanni di
conservare gelosamente una imperitura me.
moria per quanti sono caduti per la libertà,
di continuare ad essere custodi attrenti e vigi~
lanti del dettato costituzionale, e di bat.
tersi unitariamente per lo sviluppo delle
istituzioni democratiche, per le libertà, per
il progresso economica e sociale del nostro
Paese.

Mi consenta inoltre, signor ,Pl'esidente, di
rivolgere un invito al Governo perchè dispon-
ga i provvedimenti necessari per una ria~
pertura dei termini di legge per la conces~
sione della massima onorificenza nazionale ,
considerando, nel ventesimo anniversario
della Repubblica, il manifestarsi di un sem~
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pre più ,esteso interesse per i fatti gloriosi
che hanno caratterizzato l'eroismo parti~
giano le per il valore del nostro popolo nella
Resistenza e nella lotta di liberazione. Rap~
presenterebbe, questo, un dovere particola~
re dello Stato italiano per un più grande
sforzo di educazione delle nuove generazio-
ni allo spirito deHa libertà che ha animato
i combattenti e i r'esistenti italiani. (Gene"
rali applausi).

P RE S I D E N T E. È iscritto a parlare'
il senatore Di Paolantonio. Ne ha facoltà.

* D I P A O L A N T O N I O. Signor Pre~
sidente, onorevoli colleghi, sì, è vero: quan~
do noi, pur discutendo di cose tanto mode~
ste nel rito, affrontiamo problemi 'tanto ele-
vati, ci prende la oommozione; io sono in~
fatti in questo momento partkolarmente
commosso. Mi prende il ricordo di quei
giorni drammatici in cui la ,strage venne
compiuta a Pietransieri,piccola frazione di
Raccaraso, dove centoventidue persone fu~
rana vittime di qualcosa che le parole non
riescono bene a puntualizzar,e. Dire «bele
ve », dire «strage» è dir poco; quando si
ammazzano cinquanta donne, tra cui due
gestant:i, e trentuno bambini, poichè credo
ché ad una tale ferocia l'uomo mai sia stato
predisposto, non posso trovare la parola
adatta, perchè sono cose al di fuori del~
l'umanità.

Io ringrazio il relatore Piasenti per la
dignità, la passione e la partecipazione uma~
na che ha voluto mettere nel rievacare que~
sto fatto.

Signor Presidente, mi consenta di chia~
marla in causa in questa occasione. Noi
abruzzesi sappiamo che questa vicenda è un
simbolo per noi, simbolo della umiltà di gen~
te che non ha chiesto mai niente: colo:m
che sono rimasti non hanno speculato su
questa tragedia. Questa vicenda caratterizza
un pO" il nostro popolo, taciturno, ma che
al momento opportuno è capace di cose
grandissime.

Questi contadini, questi montanari arroc~
cati alLe falde della Maiella, per non
essere spie, per mantenere la solidarietà con
i partigiani, per mantenere la solidarietà con
i prigioneri che, guidati dai partigiani, attra~

verso i varchi del fronte aperto alla Maiel~
la raggiungevanO' 1'I talia lIbera, questo pic~
colo popolo ha saputo elevare a tan~
ta altezza la solidarietà e la lotta per la li~
bertà, e ha ,dato un ,esempio che certo meri~
ta di essere senza retorica trasmesso alle ge~
nerazioni che vengono, peJ1chè è veramente
un sublime atto di massa.

E :in questi giorni in cui il nostro Parla~
menta è stato costretto a riconfermare l'an~
tifascismo dell'Italia, del Parlamento italia~
no, della Repubblica italiana, in questo mo~
mento io sento il dovere di dire una parola
affinchè i giovani sappiano da dove attin~
gere l'esempio per la loro vita di oggi: da
questi umili contadini i quali non vollero
diventare spie, mentre i fascisti erano spie.
I fascisti seppero dare la loro omertà alla
belva, costoro la soli:darietà ai combattenti
per la libertà.

E quando in quelle tragiche giarnate noi
abruzzesi, che eravamo nei monti, sul Gran
Sasso o neUe vallate del Pescara, quando
noi che con le nostre modest,e forze combat~
tevamo, così, da gente semplice, ma per
quella grande cosa che è lla libertà, sapem~
ma di Pietransieri, questo fatto non fiaccò
gli animi ma alrlargò le schiere dei combat~
tenti per la libertà. E fu in quel tempo che
a Giulianova, un paese marinaro, nonostan~
te fosse centro del comando tedesco, un po~
polo ,intero, quello giuliese, organizzò il
varco via mare verso l'Italia libera. E non
un cittadino fece la spia! Scusatemi, col~
Leghi, se io mi sona indugiato troppo su
questo tema, ma a volte la commozione ci
prende e le parole vanno anche al di là del
nostro pensiero. Io sono sicuro che oggi il
Senato non si trova di fronte a una stanca
commemorazione, ma vuoI riconfermare
esplicitamente la validità del messaggio di
libertà, di eroismo e di antifascismo che
questi nostri grandi hanno dato a noi vivi,
affinchè i vivi sappiano nella libertà vivere
degnamente. (Generali applausi).

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare il senatore Banfì. Ne ha facoltà.

* B A N Fl. Onorevole Presidente, onore~
voli colleghi, la discussione contemporanea
dei due disegni di legge con i quali si deli~
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bera la riapertura dei termini ai fini della
concessione delle medaglie d'oro a Sesto
San Giovanni e alla frazione di Pietransie~
ri di Roccaraso sta a testimoniare ancora
una volta come sui problemi della Resisten~
za in quest'Aula, in questo Senato, l'unità
si riformi ,sempre, perchè la vera unità del
popolo italiano è nata durante la Resisten~
za, si è consolidata nella lotta partigiana e
prosegue anche durante le travagliate fasi
della vita politica del nostro Paese.

Ogni volta che si parla di partigiani e di
Resistenza, questa unità rinasce immedia~
tamente, ed io credo che tutti noi abbiamo
coscienza che su questo sentimento affonda
le radici la democrazia del nostro Paese.

Io ringrazio anche il senatore Piasenti, che
ci rappresenta così degnamente quale Pre~
sidente dell'Associazione ex internati ~ ti~

tala di merito che si aggiunge ai molti che
egli ha già ~ ed ha trasfuso il suo sentimento
nelle relazioni. Io, come partigiano e come
Vice Presidente dell'Associazione nazionale
partigiani d'Italia, particolarmen~e lo rin~
grazio, così come ringmzio gli altri colleghi
che sono intervenuti in questo dibatHto, e
sono sicuro che il Parlamento vorrà appro~
vare questi due disegni di legge. (Generali
applausi).

P RES I D E N T E . Poichè nessun
altro domanda di parlare, dichiaro chiusa
la discussione generale.

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

P I A S E N T I, relatore. Signor Pre~
sidente, onorevoli colleghi, onorevole Sotto~
segretario, sono a mia volta vivamente ri~
conoscente ai colleghi che hanno voluto ap~
prezzare questa mia fatica. È stata, eviden~
temente, non una fatica redazionale, ma una
fatica spirituale, perchè non si va senza tra~
vaglio e disagio a pagine tremende e san~
guinose quali quelle che abbiamo riassunto
in queste brevissime colonne di stampa.

In realtà la discussione, che ha proceduto
congiuntamente, dei due disegni di ,legge
prende in esame situazioni ambientali
completamente diverse, quanto è diverso il
mondo, quanto è diversa l'atmosfera, quan~
to è diversa la preparazione spirituale e psi~

cologica dei montanari di Limmari e degli
operai di Sesto San Giovanni. Ma il fondo
comune, il denominatore comune, come og~
gi solitamente diciamo, questo anelito alla
libertà che si fa operante e che diventa for~
za propulsiva di una varia Resistenza ugual~
mente presente, ugualmente attiva, ugual~
mente sofferta, mi pare caratterizzi questa
vicenda resistenziale che ha le sue testimo~
nianze salienti da una parte nella sopporta~
zione delle atroci stragi e dall'altra nella par~
tecipazione attiva alle varie forme di rea~
zione all' oppressione nazi~fascista.

Io non ho più da aggiungere nulla, se non
rallegrarmi che in queste giornate, in cui
tanti sono i temi di dissenso sugli argomen~
ti di fondo, si ritrovi quella unità che rite~
niamo sia una premessa sicura per il pro~
gresso del nostro popolo. (Vivi, generali ape
plausi).

P RES I D E N T E . Ha facoltà di par~
lare l'onorevole Cossiga, Sottosegretario di
Stato per ,la difesa.

c O S S I G A, Sottosegretario di Stato
per la difesa. Signor Presidente, onorevoli
senatori, il Governo, nell'esprimere a mio
mezzo il suo avviso favorevole all'approva~
zione dei disegni di legge d'iniziativa dei se~
natori Banfi ed altri e dei deputati Di Gian-
nantonio, Giorgi ed altri, si associa alle no~
bili espressioni che sono state pronunciate
in quest'Aula dagli onorevoli senatori inter~
venuti nel dibattito, e in particolare alle
espressioni formula te dall'onorevole rela to-
re; s'inchina di fronte alla memoria di tanti
combattenti caduti per la libertà e di tante
innocenti vittime della tirannide nazifasci-

I sta, ben consapevole che la nostra Repubbli~,

ca trae legittimazione storica dalla Resisten~
za ed è fondata su quei valori morali e ci~
vili di giustizia, di libertà e di indipendenza
di cui la Resistenza è stata una espressione
così alta e così nobile. (Vivi, generali ap-
plausi).

P RES I D E N T E . La Presidenza del
Senato si associa calorosamente alla rievo-
cazione dei gloriosi fatti di Sesto Sa~ Gio~
vanni e di Pietransieri, che è stata fatta tan-
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to nobilmente nella relazione dal valoroso
Presidente nazionale dell'Associazione inter~
nati e deportati, senatore Piasenti, dagli
altri senatori (Brambilla, Di Paolantonio e
Banfi) e dal Presidente della Commissione
difesa, senatore Cornaggia Medici.

Dal sacrificio dei caduti per la Resistenza
noi dobbiamo e vogliamo trarre insegnamen~
ti e auspici per il nostro regime di libertà
e di democrazia.

Mi sia consentito, onorevoli colleghi, di
aggiungere a titolo personale una parola di
ringraziamento ai senatori Cornaggia Me~
dici e Di Paolantonio che hanno voluto ri~
condare l'rupporto dato dalla mia regione
abruzzese alla lotta della Resistenza. (Vivi,
generali applausi).

Passiamo all'esame degli articoli unici dei
disegni di legge.

Si dia lettura dell'articolo unico del di~
segno di legge n. 1525.

P I R A S TU, Segretario:

Articolo unico.

Il termine stabilito dall'articolo 12 del de~
creto legislativo luogotenenziale 21 agosto
1945, n. 518, per la presentazione di propo~
ste di ricompense al valore, non si applica
per quanto riguarda la presentazione della
proposta di concessione di medaglia d'oro
al valor militare alla città di Sesto San
Giovanni.

P RES I D E N T E . Poichè il disegno
di legge è composto di un articolo unico,
metto senz'altro ai voti il disegno di legge.

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Si dia lettura dell'articolo unico del di-
segno di legge n. 1450.

P I R A S TU, Segretario:

Articolo unico.

Il termine stabilito dall'articolo 12 del
decreto legislativo luogotenenziale 21 agosto

1945, n. 518, per la presentazione di propo-
ste di ricompense al valore, non si applica
per quanto concerne la presentazione della
proposta di concessione di medaglia d'oro
al valor militare alla frazione Pietransieri
del comune di Roccaraso.

P RES I D E N T E . Poichè il disegno
di legge è composto di un articolo unico,
metto senz' altro ai voti il disegno di legge.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

(Vivissimi, generali applausi).

Discussione del disegno di legge: «Modifica
alle disposizioni concernenti il rilascio e
la durata delle licenze di pesca» (883),
d'iniziativa del senatore Orlandi e di altri
senatori, e approvazione, con modificazio-
ni, col seguente titolo: «Nuove norme in
materia di licenze di pesca nelle acque
interne»

P RES I D E N T E . L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge:
«Modifica alle disposizioni concernenti i,l
rilascio e la durata delle licenze di pesca »,
d'iniziativa dei senatori Orlandi, Kuntze,
Fabiani, AhTIoni, Gomez D'Ayala, Salati e
Samaritani.

Dichiaro aperta la discussione generale. È
iscritto a parlare il senatore Milillo. Non es~
sendo presente, s'intende ohe abbia rinun-
ciato.

È iscritto a parlare il senatore Orlandi.
Ne ha facoltà.

O R L A N D I Poche parole, signor
Presidente, onorevoli colleghi, innanzi tutto
per ringraziare il senatore CarE~lli che so~
stituisce il senatore Rov:e1la ammalato, al
quale invio l'augurio di pronta guarigione;
in secondo luogo per ringraziare la Com~
missione di agricoltura e i,l suo Presi~
dente che hanno collaborato con gli uffici
ministeriali alla elaborazione e alla ultima
formulazione del testo di legge che stiamo
discutendo, apportando dei perfezionamenti
necessari, quale ad esempio quello che con~
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sente ai turisti stranieri in Italia di usufrui~
re di una licenza a breve termine, il che age~
vola il flusso turistico e nello stesso tempo
fa godere a questi nostri ospiti l'esercizio
di una sana attività sportiva. In questo mo~
do ci siamo anche avvicinati alla legislazio~
ne francese la quale prevede non solo per il
turista, ma anche per i cittadini francesi un
tipo di licenza che dura soltanto un mese,
cioè il periodo delle ferie, in modo che chi
è in vacanza può usufruire di una licenza
a breve termine pagando una quota molto
ridotta.

Per il resto, mi dichiaro d'accordo sulle
proposte di emendamento fatte dal senato~
re Carelli, tanto più che esse sono state con~
cordate con il senatore Torelli, con il quale
ho parlato ieri sera e che si scusa di non
poter essere presente questa mattina, e so~
no state accolte dal rappresentante del Go~
verno.

Mi auguro che i colleghi approvino que~
sta proposta di legge in modo che possa
andare rapidamente all'altro ramo del Par~
lamento e trovare anche lì una sollecita ap~
provazione, onde i turisti che vengono in Ita~
lia possano usufruire entro quest'anno dei
benefici previsti.

Vi sarebbero alcune ulteriori modifiche
richieste in ultima istanza, ma, almeno per
quello che mi riguarda, credo che l'altro ra~
ma del Parlamento possa prenderle in esa~
me ed eventualmente correggere qualche im~
perfezione.

P RES I D E N T E . Non essendovi altri
iscritti a parlare, dichiaro chiusa la discus~
sione generale. Ha facoltà di parlare l' ono~
revole Carelll, in sostituzione del relatore,
senatore Rovella.

C A R E L L I , tf relatore. Signor Pre~
sidente, signor Sottosegretario, onorevoli
colleghi, sostituisco l'onorevole Rovella, re~
latore di questo disegno di legge concernen~
te modifiche alle disposizioni riguardanti il
rilascio e la durata delle licenze di pesca, il
quale è ammalato, e colgo l'occasione per
augurargli una rapida guarigrione. Per bre~
vità potrei rimettermi alla relazione scrit~
ta del rela:tore ed a quella dei presentatori
del disegno di legge, ma mi 'Sia consentito

fare qualche considerazione di carattelle
generale.

Sotto alcuni predominanti aspetti il dise~
gno di legge vuole collaborare alla soluzione
dell'importante problema dell'impiego del
tempo libero agevolando l'esercizio della
pesca sportiva, anche se in un certo senso,
ma per un settore molto limitato, aggancia
la pesca di mestiere.

Appunto perchè si tratta di facilitare, per
quanto possibile, l'odentamento verso uno
sport sano e gradito, accessibile ai ragazzi,
ai giovani, ai vecchi, insomma a tutti, è op~
portuno esaminare le modalità di ,interven~
to con particolare entusiasmo. Ecco perchè
i proponenti hanno operato molto bene pro~
ponendo alleggerimenti burocratici e ido"
nee facirlitazioni nel rilascio delle licenze
che fino ad oggi erano gravate da una pro~
ce\dura troppo pesante: presentazione di una
domanda da parte dell'interessato al Prec
sidente de1Ja Giunta, versamento di una
determinata quota attraverso appositi uf~
fici, effettuazione delle necessarie reg,i~
strazioni da parte dell'Amministrazione
provinciale e compilazione di annotazioni
da parte della stessa. Tutto ciò non
poteva non provocare ritardi, rallentamenti
e quindi turbamenti e vane attese. Oggi con
la proposta al nostro esame queste opera~
zioni si riducono a due, alla presentazione
di una domanda e al pagamento presso l'uf~
ficio postale di una determinata cifra, il che
evita che l'interessato si debba recare pres~
so la Provincia per operare il versamento.

Sono quindi stabilite con questo disegno
di legge delle facilitazioni procedurali che
permetteranno allo sportivo di entrare in
possesso della licenza senza ritardi e ~ quel~

lo che più conta ~ con particolare snellezza
burocratica. Vi è solo qualche osservazione
da fare: la proposta originale, che è stata
emendata in Commissione, prevedeva il pa~
gamento della tassa attraverso l'applicazio~
ne di una marca sul libretto di riconoscimen~
to; il sistema è stato ritenuto meno sempli~
ce di quanto possa sembrare da un esame
meno approfondito. Comunque 1'8a Commis~
sione per motivi pratici e con finalità di or~
dine ripartitivo ~ a favore dell'Ente nazio~
naIe per la protezione animali, dei Consorzi
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per la tutela e !'incremento della pesca, del~
le Amministrazioni prov,inciali, della Federa~
zione italiana della pesca sportiva e degli
agenti che esplicano il servizio di vigilanza

~ ha creduto più idoneo allo scopo che si

vuole raggiungere il pagamento dei tributi
per mezzo del conto corrente presso un qual~
siasi ufficio postale.

Per questa ragione è stata sostituita an~
che la tabella n. 54 annessa al vecchio dise~
gno di legge. In ,essa troviamo l'indicazio-
ne degli atti soggetti a tassa: la licenza di
tipo A per la pesca di mestiere con tutti gli
attrezzi; la licenza di tipo B per la pesca
nelle acque interne a carattere, diciamo co~
sì, sportivo; la licenza di tipo IC, con l'uso
di attrezzi semplici: canna, ami, bilancia; la
licenza di tipo D per gli stranieri la cui du~
rata non è di cinque anni come le precedenti,
ma di tre mesi, e viene rilasciata per l' eserci~
zio della pesca con la canna, con o senza
mulinello, tirlindana e bilancia.

L'altro vantaggio di questa proposta è
quello relativo alla durata della validità del~
la licenza: 5 anni, mentre prima veniva li~
mitata ad un anno, con l'unico accorgimento
di rinnovare il permesso e non la licenza
presso l'ufficio dell'Amministrazione provin~
ciale. La legge è tutta qui.

Dall'onorevole Torelli sono stati presen~
tati alcuni emendamenti, e alcuni sono stati
fatti propri dall'onorevole Orlandi. Potrei
accettare l'emendamento in cui si propone
di aggiungere all'articolo 22~bis richiamato
nell'articolo 1, in fine, il seguente comma:
«Il rilascio della licenza viene effettuato,
dietro domanda dell'interessato al Presiden~
te della Giunta provinciale, e l'eventuale as-
senso dell'eseroente la patria potestà e la
tutela potrà essere steso in calce alla doman~
da stessa »; però vorrei pregare l'onorevole
Orlandi di soprassedere alla presentazione
dell'emendamento trattandosi di materia og~
getto di regolamento.

Si può invece accettare l'ultimo emenda-
mento che suona così: «alla tabella allega~
ta, nella indicazione degli atti soggetti a tas~
sa sub tipo C: dopo le parole: "Licenza per
la pesca con canna" inserire le altre: "con
o senza mulinello "». Bisognerebbe però pro~
cedere alla modifica della tabella nella qua~

le sono distinti i tipi di licenza (tipo A, ti~
po B, tipo C, tipo D); praticamente i tipi B
e C si uguaglierebbero, mentre i vari tipi con
tutte le distinzioni, secondo il mio parere,
debbono rimanere nella tabella. Va invece
modificato il terzo comma dell'articolo 22~bis
richiamato nell'articolo 1 là dove è det~
to: «Alle persone aventi età inferiore ai 15
anni può essere concessa soltanto la licenza
di tipo C a condizione che vi sia l'assenso
dell'esercente la patria potestà o la tutela ».
La licenza di tipo C suppone l'uso della sem~
plice canna con la lenza e l'amo, senza il
muJinello; invece l'onorevole Torelli e l'ono~
revole Orlandi vorrebbero che in questo ti~
po di licenza venisse incluso anche il muli~
nello. Bisognerebbe allora sopprimere il ter~
zo comma dell'articolo 1, e modificare il
quarto comma nel modo seguente: «Per le
persone fino ai 18 anni di età la licenza vie~
ne rilasciata a condizione che vi sia l'assen~
so di chi esercita la patria potestà o la tu~
tela ». Così ognuno è libero di chiedere il
tipo di licenza che vuole. In questo senso,
senatore Orlandi, credo di interpretare il
pensiero della Commissione.

Un'ultima osservazione. L'articolo 1 del di~
segno di legge dice: «Gli articoli 22, 22~bis
e 22~ter del testo unico delle leggi sulla pe~
sca 8 ottobre 1931, n. 1604, sono sostituiti
dai seguenti: ». Faccio rilevare che il testo
unico non contiene gli articoli 22~bis e
22~ter, i qua],i invece sono contenuti nel de~
creto~legge 11 aprile 1938, convertito in leg-
ge n. 485 del 19 gennaio 1939.

Per un preciso riferimento a queste suc~
cessive modificazioni, proporrei di aggiunge-
ve all'articolo 1, capoverso, dopo le parole:
« Gli articoli 22, 22~bis e 22-ter del testo uni-
co delle leggi sulla pesca 8 ottobre 1931, nu-
mero 1604 », le altre: «e successive modi-
ficazioni ». In questo modo troviamo espli~
cito collegamento con le leggi che ho testè
indicato.

Detto questo, concludo invitando i colleghi
ad approvare questo disegno di legge che
rappresenta veramente un passo avanti ver~
so quella snellezza delle procedure che vor~
remmo applicata in tutte le attività sociali
della Nazione. (Approvazioni).



:Senato della Repubblica ~ 23738 ~ IV Legislatura

44P SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 27 MAGGIO 1966

P RES I D E N T E. Senatore Carelli,
allora lei praticamente accetta soltanto l'ul~
timo degli emendamenti presentati dal se-
natore Torelli?

C A R E L L I, f.f. relatore. Sì, quello re~
lativo alla tabella.

P RES I D E N T E . Ha facoltà di par-
lare l'onorevole Principe, Sottosegrdario di
Stato per l'agricoltura e le foreste.

'I, P R I N C I P E, Sottosegretario di Sta.
to per l'agricoltura e le foreste. Signor Pre-
sidente, onorevoli senatori, il Governo è fa-
vorevole al disegno di legge d'iniziativa del
senatore Orlandi e di altri senatori per una
serie di motivi, ma innanzitutto perchè esso
tende ad incrementare la pesca: e credo che
a nessuno di voi sfugga quale importanza
abbia questa attività nel nostro Paese.

Altro motivo di fondo per cui il Governo
è favorevole al disegno di legge in esame,
è che in definitiva esso facilita le procedure
per il rilascio delle licenze.

Terzo motivo, secondo me estremamente
sostanziale, è che il disegno di legge tende
a facilitare il rilascio delle licenze di pesca
ai turisti, e in questo senso facilita un set-
tore che nel nostro Paese e nella nostra eco-
nomia assume un ruolo e un'importanza
fondamentalmente seri.

Sono d'accordo con le proposte di modi-
fiche di cui il senatore CareHi si è fatto por~
'tator'e.

P RES I D E N T E. Senatore Carelli,
la pregherei di precisare le modifiche da
lei proposte.

C A R E L L I, f.f. relatore. Mi permetto
di chiarire ulteriormente le modifiche pro-
poste. Siccome l'onorevole Orlandi e l'ono-
revole Torelli avevano desiderio di estendere
l'uso della canna con il mulinello anche ai
ragazzi al disotto dei 15 anni, per poter ade-
rire all'indirizzo estensivo nei riguardi del-
l'età e non potendo modificare la tabella
secondo quanto era stato richiesto appunto
dai due senatori (in quanto la tabella 54
stabilisce tipi di licenza) propongo l'emen-
damento all'articolo 1.

Il l'elatore propone, neHa parte iniziale
dell'articolo 1, di fare riferimento non sol~
tanto al testo unico delle leggi sulla pesca
dell'S ottobre 1931, n. 1604, ma anche alle
successive modificazioni. Occorrerebbe an-
zi inserire, prima delle parole «8 ottobre
1931, n. 1604}}, le altre: «approvato con
regio decreto }}.

Va soppresso il terzo comma dell'artico-
lo 22~b~s contenuto nell'articolo 1, che dice:
{{ Alle persone aventi età inferiore ai 15 anni
può essere concessa soltanto la licenza di
tipo C }}

~ che non contempla l'uso del mu-
linello ~ « a condizione che vi sia l'assenso
dell'esercente la patria potestà o la tutela ».
Il quarto comma dello stesso articolo do-
vI'ebbe essere poi modificato come segue:
« Per :l,e persone fino ai 18 anni di età la
licenza viene rilasciata a condizione che vi
sia l'assenso di chi esercita la patria potestà
o la tutela ». AH'articolo 2 occorreI'ebbe so-
stituire le ultime parole: {{ è sostituito dal
seguente », con le altre: «è sostituito dal-
l'aUegato annesso alla presente legge}}.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Principe, Sottosegretario di Stato per l'agri-
coltura e le foreste, ad esprimere l'avviso
del Governo.

* P R I N C I P E, Sottosegretario di Stato
per l'agricoltura e le foreste. Il Governo è
favorevole aHe modifiche proposte dal se-
natore CareHi.

P RES I D E N T E. Passiamo ora alla
discussione degli articoli nel testo proposto
dalla Commissione. Si dia ,lettura dell'ar~
ticolo 1.

P I R A S TU, Segretario:

Art. 1.

Gli articoli 22, 22~bis e 22~ter del testo
unico delle leggi sulla pesca 8 ottobre 1931.
n. 1604, sono sostituiti dai seguenti:

«Art. 22. ~ Sono considerati pescatori di
mestiere nelle acque pubbliche interne o
nelJe private comunicanti con quelle pub~
bliche, le persone che esercitano la pesca in
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dette acque, qualeesdusiva o prevalente at~
tività lavorativa.

Fuori del caso previsto dal comma prece~
dente, chiunque eserciti la pesca nelle ac~
que di cui sopra, è considerato pescatore
dilettante.

Per l'ese.rcizio delle suddette attività è fat~
to obbligo di essere muniti della licenza go-
vernativa di pesca, da ,rilasdarsi dall'Ammi~
nistrazione della provincia nella quale il ri~
ohiedente ha la residenza.

Non ,sono tenuti all'obbligo della licenza:
a) il personale del Laboratorio centrale di
idrobiologia applicata alla pesca, degli Sta~
bilimenti ittiogenici, degli Istituti sperimen-
tali talassografici e degli Osservatori di pesca
nell' esercizio delle sue funzioni; b) gli ad~
detti agli Stabilimenti di pisci coltura costi~
tuiti da opere artificiali, durante l'esercizio
delle Iloro attività nell'ambito degli stabili~
menti stessi; c) gli addetti alla piscicoltura
nelle risaie.

Art. 22-bis. ~ I t,jlpi di Hoenza per l'eser-
cizio della pesca sono Tiportati al numero
d'ordine 54 della tabella allegato «A» al
testo unico delle disposizioni in materia di
tasse sulle concessioni governative appro-
vato con decreto del Presidente della Re~
pubblica 1° marzo 1961, n. 121 e successive
modificazioni. La licenza di tipo A di cui
alla predetta tabella è rIservata ai pesca-
tori di mestiere i quali sono tenuti, entro
tre mesi dal rilascio della <licenza, a dare
la prova dell'avvenuta iscrizione negli elen~
chi di cui alla legge 13 marzo 1958, n. 250.
In mancanza di tale prova l'Amministra~
zione provinciale procederà 311ritiro del
documento.

La licenza di tipo A può essere anche con~
cessa ai titolari di diritti esclusivi di pesca,
di usi civici di pesca ed ai concessionari di
acque pubbliche a scopo di piscicoltura, con
validità limitata alle acque oggetto degli
accennati diritti, usi o concessioni, da indi~
carsi sulla licenza a cura dell'Autorità con-
cedente.

Alle persone aventi età inferiore ai 15 anni
può essere concessa soltanto la licenza di
tipo C a condizione che vi sia l'assenso del-
l'esercente la patria potestà o la tutela.

Per le persone dai 15 ai 18 anni di età la
licenza viene rilasciata a condizione che vi
sia l'assenso di chi esercita la patria potestà
o la tutela.

Le persone che abbiano siUipemto il 18°
anno di età sono considerate, al fini del
,rilascio ddla Hcenza di pes'Ca, aMa stessa
stregua di coloro che abbiano compiuto il
21° anno di età.

Per gli stranieri in soggiorno nel territo~
ria della Repubblica, le Amministrazioni pro~
vinciali possono rilasciare, su domanda degli
interessati, la licenza di pesca di tipo D ~

di cui alla tabella indicata nel primo com-
ma ~ per la quale non occorre l'ausilio
del libretto~tessera di riconoscimento. Detta
licenza ha la validità di tre mesi e deve con~
tenere l'annotazione degli estremi del pas-
saporto.

Art. 22-[.[;"(. ~ La ~Ì1cenza di pesca ~ salvo

quanto disposto per gli stranieri al prece-
dente articolo 22~bis ~ ha la validità di cin-
que anni dalla data del rilascio ed è accom-
pagnata da un libretto~tessera di riconosci-
mento della validità anche di cinque anni.
Le tasse e soprattasse annuali sono ripor~
tate nella tabella indicata al precedente ar-
ticalo 22-bis. Il titalare della lioenza ha l'ab-
bligo di pagare annualmente detti tributi
mediante versamento sul conto corrente
postale intestato al Primo ufficiO' IGE, Ro-
ma, Concessioni governative. In difetto di
tale adempimento la licenza non è valida.
Il pescatore è tenuto ad esibire, insieme al~
la licenza, la ricevuta di conto carrente po~
stale Icomprovante l'avvenuto pagamento
della prescritta tassa e soprattassa.

Nan potrà essere rilasciata o rinnovata la
licenza di pesca, per un periodo di anni cin.
que, a chi abbia riportato condanna per
Teati in materia di pesca previsti dall'arti~
'00'106.

Le Amministrazioni provinciali dispar-
ranno il ritiro delle licenze, ancorchè in
'CorISOdi v1alidità, nei confrOinti di calar'O
che si trovino nelle candizioni di cui in-
nanzi.

Le Ammini'strazioni provinciali dispO'r-
ranno altresì la sospensione della licenza,
per ill perriada di un anna, nei confronti di
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colo.ro. che siano. stati co.ntravvenzionati per
tre vo.lte anche se le co.ntravvenzio.ni siano.
state o.blate.

Le Amministrazio.ni tengo.no. appo.siti re-
gistri per ogni t1po di licenza. Su tali regi-
'stri, nO'nchè sulle lioen:zJe, debbo.no essere
tra<;critte le contrav¥enzioni e le condanne
eventualmente ,riportate dai pescatori per
i reati in materia di pesca.

A tale ultimo effetto è fatto obbligo alI
cancelliere del giudice che ha pronunciato
la sentenza di dare comunicazione alle Am-
ministrazioni provinciali competenti, delle
condanne suddette.

P R iE S I D E IN T E Su questo arlti-
colO' sono stati presentati diver,si emenda-
menti dal senatone Tordli. Se ne dia llet-
tura.

P I R A :S TU, Segretario:

Al secondo comma dell' articolo 22, richia-
mato nell'articolo 1, sopprimere la parola:
« governativa »;

All'ultimo comma dell'articolo 22-bis, ri-
chiamato nell' articolo 1, sopprimere le pa-
role: « per la quale non occorre l'ausilio del
libretto-tessera di riconoscimento »;

All'articolo 22-bis, richiamato nell'artico-
lo 1, aggiungere, in fine, il seguente comma:

« Il rilascio della licenza viene effettuato,
dietro domanda dell'interessato al Presidente
della Giunta provinciale, e l'eventuale assen-
so dell'esercente la patria potestà e la tutela,
potrà essere steso in calce alla domanda
stessa »;

Sostituire il primo comma dell' articolo
22-ter, richiamato nell' articolo l, con il se-
guente:

« La licenza di pesca ~ salvo quanto di-

sposto per gli stranieri al precedente arti-

colo 22-bis ~ ha validità di cinque anni dalla
data del rilascio »;

Sostituire il terzo comma dell' articolo 22-
ter, richiamato nell'articolo 1, con il se-
guente:

« Durante l'esercizio della pesca è fatto ob-
bligo al pescatore di essere munito: della
licenza di pesca, di un documento valido di
identificazione personale e della ricevuta di
conto corrente postale comprovante l'avve-
nuto pagamento della prescritta tassa e so-
pratassa ».

Sostituire l'ultimo comma dell'articolo 22-
ter, richiamato nell'articolo 1, con il se-
guente:

« A tali effetti è fatto obbligo al cancellie-
Dedel giudice che !ha'pronunciato la slenten-
za o i provvedimenti definitivi in materia di
pesca di dame comunicazione all'Ammini-
strazione provinciale competente ».

Dopo 1'articolo 1 inserire il seguente arti-
colo l-bis:

« I,l prÌ!mo comma deltl'artkolo 7 del regia
decreto 8 ottobre 1931, n. 1604 è sostituito
dall seguen1!e: "È faltto divieto di collocare
reti o apparecchi fissi e mobili di pesca at-
traverso fiumi, torrenti, canali ed altri corsi
o bacini di acque dolci o salate, occupando
più della metà della larghezza del corso di
acqua o della metà del bacino o comunque
di lunghezza superiore a metri so. Attraverso
corsi d'acqua di larghezza inferiore a metri 2
non potranno essere collocati apparecchi di
sorta. Tale divieto non si applica ai bacini
d'acqua dolce o salata, ove si pratica l'alle-
vamento del pesce" ».

P RES I D E N T E. Ricordo che da par-
te del senatore Carelli, a nome della Com-
missione, sono stati pJ:1esentati i seguenti
emendamenti: al primo comma, dopo le pa-
role: « leggi sulla pesca» aggiungere le altre:
« approvato con r'erg1o decreto. »; sempre al
primo 'comma, dopo le parole: «n. 1604»
aggiungere le altre: «e successive mo.difi.

Icazioni »; sopprimere n t,erzo comma del.

l'a'rtiooIo 22.bisrkhialffiato nell'ar:tilCOlo 1
e sostituire, nel quar,to comma ddlo stesso



IV LegislaturaSenato della Repubblica ~ 23741 ~

44ta SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

antkolo 22~bis, Le 'PaTole: {( dai 15» con
Ya1hra: ( fino ».

Gli emendamenti proposti dal senatore
TordH devono intendersi decaduti per l'aiS~
senza del presentatore. Chiedo pertanto al
presentatore del disegno di legge, senatore
Orlandi, e al Sottosegretario di Stato per
l'agricoltura e le foreste se accettano le pro~
poste di modifica avanzate dal senatore Ca~
relli all'articolo 1.

O R L A N D I. Sono d'accordo.

P R I N C I P E, Sottosegretario di Stato
per 1'agricoltura e le foreste. Il Governo è
d'accordo.

P RES I D E N T E. Metto allora ai
voti l'articolo 1 con le modifiche proposte
dal relatore. Chi l'approva è pregato di al~
zarsi.

È approvato.

27 MAGGIO1966

Avverto che, in conseguenza dell'approva~
zione degli emendamenti proposti dal sena-
tore Carelli all'articolo 22~bis richiamato
nell'articolo 1, deve considerarsi assorbito
l'emendamento del senatore Torelli tendente
ad inserire, alla tabella allegata all'articolo 2,
nell'indicazione degli atti soggetti a tassa
sub Tipo C, dopo le parole: {( Licenza per la
pesca con canna », le altre: {(con o senza
mulinello ».

Si dia ora lettura dell'articolo 2 e del~
l'allegata tabella.

P I R A S TU, Segretario:

Art.2.

Il numero d'ordine 54 della tabella alle-
gato «A» al testo unico delle disposizioni
in cnateria di tasse sulle conoessioni gover~
native approvato con decreto del Presiden~
te della Repubblica P marzo 1961, n. 121,
è sostituito dal seguente:
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P RES I D E N T E. Ricordo che il se~
natore Carelli ha proposto di sostituire le
parole: 1« dal ,seguente» con le altre: «dal-
l'allegato annesso alla presente legge ». Met-
to ai voti l'articolo 2 con questo emenda-
mento e con l'intesa che con l'approvazione
dell'artkol:o 2 sarà approvato anche l'aL
legato. Ohi l'approva è rpregalto di alzarsli.

È approvato.

Faccio presente che, nello stampato nu~
Imero 883~A, (per error,e di stampa, non è
stata apposta, a fianco dell'articolo 3 del
testo originario del disegno di legge, la pa~
rola: «identico ». Il predetto articolo deve
inveoe intenders.i mantenuto nel test') del-
la Commissione.

Si dia lettura dell'articolo 3.

P I R A S TU, Segretario:

Art. 3.

Sono abrogate tutte le disposizioni con~
trarie o comunque in contrasto con la pre-
sente legge.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'ar-
ticolo 3. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Passiamo alla votazione del disegno di leg-
ge nel suo complesso.

M I L I L L O. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M I L I L L O. Vorrei dire soltanto, ono-
revole Presidente, che anche noi voteremo a
favore di questo provvedimento, in conside-
razione dei due obiettivi che esso si propo-
ne: la semplificazione delle procedure per
conseguire le licenze e l'incremento della
pesca che tanta importanza ha per l'econo~
mia nazionale.

Noi avremmo delle riserve di dettaglio,
ma ci proponiamo di farle valere in altra
sede.

P RES I D E N T E. Poichè nessun al-
tro domanda di parlare, metto ai voti il di-
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segno di legge nel suo complesso, con l'av-
vertenza che il titolo è stato così modificato
dalla Commissione: «Nuove norme in ma-
teria di licenze di pesca nelle acque inter~
ne ». Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Svolgimento di interrogazioni

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca lo svolgimento di interrogazioni.

La prima interrogazione è del senatore
Jannuzzi al Ministro di grazia e giustizia. Se
ne dia lettura.

P I R A S TU, Segretario:

« Al fine di avere assicurazioni che nessuna
iniziativa sarà presa dal Governo secondo
cui sia data possibilità di accesso al Nota-
riato senza la laurea in Giurisprudenza.

Il possesso di tale laurea, oltre che confe-
rire maggiore dignità alla funzione notarile,
garantisce la preparazione giuridica neces-
saria per il suo espletamento, in quanto la
conoscenza del diritto, in tutte le sue bran-
che, è condizione per un esatto regolamento
dei rapporti che gli atti notarili disciplinano
e che costituiscono legge tra le parti ». (950)

P RES I D E N T E. L'onorevole Sotto~
segretado di Stato per Ila grazia e giusti-
zia ha facoltà di rispondere a questa inter-
rogazione.

M I S A S I Sottosegretario cll Stato
per la grazia e giustizia. Onorevole Presi~
dente, onorevoli senatori, rispondo all'inter~
rogazione del senatore Jannuzzi anche per
conto del Ministero della pubblica is1ruzio~
ne, in quanto !'interrogazione si riferisce a
materia che può essere soggetta a regola-
mento in sede di riforma dell'ordinamento
universitario.

Ciò premesso, faccio presente che, mentre
il Ministero della pubblica istruzione ha as-
sicurato che non è allo studio alcun provve-
dimento inteso a modificare i titoli di stu-
dio per l'accesso alla professione di notaio,
il Ministero di grazia e giustizia ha di re-
cente presentato al Parlamento un disegno
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di legge n. 2315 (atti della Camera dei depu-
tati) concernente l'ordinamento del notaria~
to, il cui articolo 4, cbe riguarda i requisiti
per la nomina a notalO, stabilisce al n. 7) che
per ottenere la nomina a notaio è necessario
aver conseguito la laurea in giurisprudenza
conferita o confermata in una Universi.tà
della Repubblica.

P RES I D E N T E Il senatore Jan~
nuzzi ha facoltà di dichiarare se sia soddi~
sfatto.

J A N N U Z Z I. Mi ritengo pienissima~
mente soddisfatto.

P RES I D E N T E. Segue un'interro~
gazione del senatore Carelli al Ministro delle
finanze. Se ne dia lettura.

P I R A S TU, Segretario:

« Per conoscere se non ritenga opportuno
intervenire per evitare che la qualificazione
catastale del vigneto sia oggetto di revisio~
ne per l'adozione di denominazioni aggiun~
tive che aggraverebbe la situazione econo~
mica del settore ». (1034)

P RES I D E N T E. L'onorevole Sotto~
segretario di Stato per le finanze ha facoltà
di rispondere a questa interrogazione.

V A L S E C C H II, Sottosegretario di
Stato per le finanze. L'onorevole interrogan~
te chiede che «( la qualificazione catastaJe del
vigneto» non formi oggetto di revisione
«per l'adozione di denominazioni aggiunti~
ve », ritenendo che ne deriverebbe un aggra~
via della« situazione economica del settore ».

Al riguardo si osserva, in via preliminare,
che la revisione della qualificazione (e quin~
di della classificazione e del classamento dei
terreni) è prevista dall'articolo 13 del regio
decreto~legge 4 aprile 1939, n. 589, che dà
facoltà all'Amministrazione del catasto e dei
servizi tecnici erariali di effettuarla in di~
pendenza di «sopravvenute variazioni per~
manenti nello stato delle colture ».

La norma non prevede eccezioni in rap~
porto al1e diivlerse qualità di ooltura, e quin~
di non esclude la revisione di alcuna qualità
e tanto meno deUa qualità «vd.gneto », tal.

chè appare pienamente legittimo da parte
dell'Amministrazione catastale dar corso a
revisione della qualificazione riguardante i
vigneti.

Naturalmente ove siano sopravvenute, do~
po l'entrata in conservazione del nuovo ca~
tasto terreni, variazioni permanenti nello
struto de1lle colture, l'Amministrazione è te~
nuta a distinguere, in sede di revisione di
cui al citato articolo 13, le diverse qualità di
coltura che riscontra istituite nei territori
di un determinato Comune.

Così, se in luogo del solo seminativo asciut~
to si riscontrino ~ in sede di revisione della
qualificazione in un Comune ~ anche qua~

lità di seminativo irriguo, seminativo arbo~
rato o seminativo arhorato irriguo, e se in
luogo del solo vigneto si riscontrino vigneti
per uva da tavola (di redditività notevolmen~
te superiore ai comuni vigneti), vigneti ir~
rigui, vigneti arborati o addirittura qualità
complesse (vigneti~oliveti), l'Amministrazio~
ne catastale è tenuta ad includere tutte le
nuove qualità istituite nel quadro di quali~
ficazione (e classificazione).

Per una completa visione della questione
posta dall'onorevole interrogante deve, inol~
tre, accennarsi che alla creazione di nuove
qualità (e classi) può addivenirsi anche in
sede di revisione del classamento (o di cen~
simento catastale di nuovi enti), a mente
dell'articolo 1112del mgolamentlO di conser~
vazione del nuovo catasto terreni, approvato
con regio decreto 8 dicembre 1938, n. 2153.

In entmmbi i casi previsti daJlle due ci~
tate dislporsiz'ioni legi's:Iative, le variazioni o
le integrazioni del quadro di qualificazione
e classìficazione (e quindi, in rpa,rtkola:re,
la listi,tuzione del1e nuove qualità di vigne~
ti con le denominazioni aggiuntive del caso),
vengono sottoposte alll'esame ed arra:ppro~
vazione delle Commiss.ioni cenlsuarÌ!e.

Resta, pertanto, salva la tutela degli in~
teressi dei possessori che può essere eserci~
tata, sia pure indirettamente, in quanto de~
gli organi censuari fanno parte anche i rap-

presentanti dei possessori stessi, nonchè
esperti in agricoltura.

Per quanto riguarda, infine, i riflessi sulla
situazione economica della viticoltura, te~
muti dall'onorevole interrogante in dipen~
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denza della istituzione delle nuove qualità
di vigneti, è da osservare che con tale isti~
tuzione (cui si dà corso quando ne ricorra
il caso) si persegue una delle finalità fonda~
mentali del catasto: la perequazione della
imposta fondiaria, elemento questo equili~
bratore dell'economia del settore in quanto
elimina la stridente parità impositiva, preesi~
stente alla istituzione in parola, tra i posses~
sari delle diverse colture viticole che si dif~
ferenziano notevolmente per la loro reddi~
tività.

GENCO
zioni . . .

Si sono capovolte le situa~

V lA iL S E C C H I, Sottosegretario
di Stato per le finanze. Si darà luogo a
questle procedur.e evidentemente partendo
da presupposti diversi. Conosco bene la si~
tuazione, sia pure ~ e mi scusi senatore
Carelli se interroITIiPo brevemente, ma con il
senatare Genoa lei è un po' delila st'essa fa~
miglia ~ questa essenda determinata più da
una sproporzione tra produzione e capacità
di collacamento, quindi dalla non esistente
adeguatezza di un mercato di consumo ri~
spetto alla quantità del prodatto, che non
dal pregio dello stesso prodatto in sè, che
non risulta qualitativamente declassabile.

Ora, quello che è discutibile è poi questo:
se doè questa tesi, sec'Ondo li presupposti
della l<egg.e del catasto, sia accettabile o
meno.

Comunque, la richiesta cortese del sena-
tore Carelli non risulta allo stato di possi~
bile accoglimento, in quanto contrasta con
la vigente legge catastale. Mi pare che il ra~
gionamento che si fa, prendendo l'occasione
dall'interruzione del senatore Genco, quasi
già preannuncia le conclusioni alle quali de~
va pervenire, che cioè madifi.che, se debbo-
no essere apportate, bisogna che siano fatte
sulla scorta di una esperienza che non può
essere breve.

IP :R E S I D E N T E Il Isenatore Ga-
!l''e,uiha facaMà di dkhiarare se sia siOddi~
sfatto.

C A R E L iL I /Signor SottosegretaJ:1i1a,
'la Silia condlUJsione oampantla evidentemen~

t'e, da pa'rte mia, la insoddisfazione. Son'O
insoddlsfaltlto de,l,1a dsposta perchè eSlsa
iOOl1!tlrasua,olttrietutto, con l'indirizzo pol1i~
tiao del Pmhmento e del Governa per il
patenz,iamento deE' agricoltura :italiana. .Da
19 anni ormai, signar Sottas.egmtari'O ~ e
lei 10 sa perchè da molt'O tempo lavoriamo
insìieme ~ segui,tiamo ad afferma,pe che

vogliama elevaDe il reddi,to dell'agri:colltu-

l'a, e da 19 anni oantinuiamo a ricanascere
va'Uda l' artic:alaz~O'ne dell' Amminisltrazione
stétltaIe in compartimenti stagni: indir:izzi,
questi, che cantrastana con quell'O gene~
raIe.

Aveva chiesta non di n'On appl1kare ila
l<egge, ma di interpretar,e 1a legge. La qua~
hficazione ea1Jast~de va atiruata seconda una
logica cOTIis,eguente.

DiTe dhe ra norma legisla.ti<va autOTizza
periodiche revislioni, non signi6ca ~ntr'O
dune nl.1ov,e qualiJficazioni alternative della
situazione oggettiva ddla coltUlra vitioola
,fino ad 'Oggi quaHficGlita speciaHzzata .o pl'O~
miscua.

Nè può consÌ<derarsi v~1ida la netta di~
stinzione tra uva da vino ed /Uva dia tav'Ola.
In questli ultimi tempi ill prodotto del ten.
dane è stata .desltinata in larghÌissima pa.rc
te alla vinilficazi:one ed a prlEJzzi inrferiariÌ.

In akune zone del nastro terrÌ<toriia

l'uva cosiddetta da Ita,vala è stata ViendUlta
a drca 2000 Ihre il qUÌ1ntétll<e,mentire 1e uve
.da vina 'llGlinna spuntato prezzi J1Jatevolmen~
te più e:levati.

Ora non è possibile che 1',1nterprete, il
Patere esecutivo, l'organilsma incaricato
dell'applicazione dellia l<egge, nan tenga
canta e dell'indirizzo poMtico e de1le neces"
sità eoonamkhe e de1la obiettiva qualifi:ca~
zione di una call,tura che cleVie essere osser-
vata non da un Ipulnta di vista fiscale, ma
secondo <l'indi1riizzo econamico e di paten~
ziamenta colturale valuto daH'a neces.s'ità
del ridimensionamenta ooltrtlra.1e. Unterru~
zione d.?:! senatore Genco).

Alppunto, segui ama e subiam.o, ami<ca Gen~
00, Ila concornenZJa estera c, per l'applica-
ZJione e ,l'interpret'azione di una legge, alUa
s tr,egua del sergente di ferro, eleviama l' au~
toles.ionisma a norma applicat1iva. Bi,sogna
fare attenzione a certe interpretiazioni. I
componenti di tuMe Ie Cammissiani deb-
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bonJO dimostrare consapevoLezza e sDiellez~
za di giudizio interpretanda .l'e situazioni
eoanomkhe, evitanda dannose ifesitrizioni
interpr,etative ,lesiv'e dei naSltri i:ruter'essl na~
zionalli.

netto questo, intelligenti pauca, nan è
r1l Icaso di continua,re. Sono cO'nrvint'o, si~
gnor Sattosegretario, che le Jleggi cui l'ei ha
acoen~'ato saranna interpretate secanda
Il'lindidz:lJO da me ra-ccamandata, indipen~
dembemente da queLla norma dgida che de~
ter,minerlebbe realmente un oontr:alttempo
turbati:~o nei riguardi deLla dp~esa e-cona~
mka di un settarecJhe si trovla in crisi e
che dev'esse]1ein ogni moda sastenuta. Ri.
badisoa pert'anta Ila vaLidità deUa mia in~
terragaziOlne intesa ad evitare l'adoziane di
denominazioni eataSitali ag,giullitive as'salu~
tamente nan neceSlsari'e.

P RES I D E iN T E. Segue un'inter~
mga:zione dei ,senatori Banfi e Banacina aI
Ministra di grazia e gius'tiz:ia. Se ne dia
lettura.

,p
'I R A S TU, Segretario:

({ Per 'Canosoere, a seguito del contralJo
deLLa Cart'e dei canti sui biland degH eser~
cizi 1961, 1962, 1963 e 1964 deHa Cassa na~
ziona1e di prev,idenza ed assistlenza a favo~
re dei geometri, quali intervlenti abbia adat~
ta<ta, neLla sua qualità di organO' vigilante:

1) peI'chè Ila Cassa stessa Plìendesse i
provvedimenti IneceSlsari per oUemperare
all'O'ssleI'Vazione delJa Corte dei cantri circa
la necessità di rdvedere lia meccanica della
ripartizilane dei proventi 'Onde evita,re che
,gli «avanlzi da destinaDe}} raggiungan'O ci~
fre ecoessivament'e eLevate e ta1ri da al,terare
il bilanci'O deU'Ente;

2) perchè >si renda pass1ibilie un can~
traHasul1e >spese emgate dai singoti consi.
gli dei callegi provinciali iSu1l'aslsegnazione
annuale ,1011''0faHa daIr argano oent>ra,le».
(1212)

P RES I 'D E N T E. L'onorelVale S'Ot~
tasegI1etani'O di Stata perla grazia e giu:sti~
zia ha facoltà di l'i spandere a questa ilUter~
ragazione.

M I S A SI, Sottos.£'gretario di Stato
per la grazia e giustizia. Debba premet~
tere che la Cassa nazionale di previdenza e
assiistenlZaa favor,e dei geometri ~ iSltitu:i~

ta con l:a legge 24 ottobre 1955, n. 990 ~

è sottO'posta, a narrma dellia s,teslsa legge, ai
pateni di vigHanza del Minister'O del lalVa.
l'O e deHa previdenza saciale e di questo
Dicastero.

La s,Lessa Cassa, inoltre, è stata can de~
creto presidenziale 20 giiulgno ,1961 ricom~
presa tra gli enti pubblici Isoggetti ~ a iI1iOir~

ma dell'artkalo 100 della CosltitiUZi'One e
della Iegge 21 marzo 1958, n. 259 ~ aI con.
ltiral<la della Carte dei can:ti (Sezione del
controUa sulll<a gestiane finanziaria degli en-
ti a cUli Il'0 Stato oantritbUlisoe in via oJ'di~
naria).

'l'll ottemperanza al di:spaslta de1l'articola
7 deLla citata legge n. 259 del 1958, lla DOtTte
dei oonH, esaminati i canti oonsuntivi del~
la Cassa ,in parara 'J1ela!tivi agli esercilzji Jìnan~
ziari 1961, 1962, 1963 e 1964, ha steso una
rdaziane camU!nicandala unitamente ai det~
ti consuntivi al IPalnlamento e portandola a
conoseenza di quelsta 'MinisterO'.

Il Minist,e:t1Odi gnazia e giustizia, nei Jimi~
ti deUe attribuziani confmitegli daMa ciltata
llegge del 195'5 asti'tutiva della Cassa e in ade~
Demza ai oriteri fissati dalLe deiberminaziJani
adattate al riguarda dalla COTtle dei canlti,
ha es'erdtato il propria cantDaLl:a sulllia ge~
stiane finanziaria della Cassa medesima, ri~
scantranda ~ come in sostanza [,Iilsulta con~

fermarta ilDbase aLla rlelazione deHa Corte ~

la 'regolar.ità dei bilanci e >la cangrui'tà degli
indi:rizzisegui'ti in detta gestione dagli orga-
nJi amminiSitnativi della Cassa per i~ perrse~
guimento ddLe nnalli,tà istituzionali dell'Ente.

ln merito pai ai rilievi paT1ticoliari con~
tlenuH n:e1la relaz10ne della Corte dei con-
ti, cUli si fa 'Cenna nella inte11Yogaziane, si
fa presentle quanto appressa.

La Carte dei canti ha :r1levata che l'avan-
zo economioa ,che residua a seguito delila
liquidalzione delle 'spese effeHilVe, di gestio-
ne ed istituzionali, e deU'aslsegnazioJle del~
le quote d'obhliiga ai rispettiv,i fondi pa.t['i~
moniali, viene aoc:antonato in atltes:a di de~
s.tinazione, O'sse,rvanda che, oVle nan si va-

I
gHa lascian:~ a lib mera discrezionaIi tà degli
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organi del,h Cassa l'uso di disponibiJità fi~
nanziarie la cui oonsiSitenza t,ende, di anno
i,n anno, a salir1e, dovvebbe rivederlsi la mec~
canka deHa ripa'rtizione dei proventli a fa~

"ore degli iscriMi.
IJ sua,ccennato TiHevo pone esattamente

in 1uce una Iaouna lesis,1Jente neHa n.orma:ti~
va stabilita daUa menz~onata J'egge n. 990
del 1955 che non prerv,ede la destiIl1a~i.one
degli eventuali avanzi economici ad un lin~
dividuato {ìne is'tituzionale e, in ipotesi, aIe
,la ripartizione tra tlutti gli i,scriUi alla Cassa.

r.'articolo 41 della legge ci:tata dispone, in~
fatti, che sui conti individuali degli i,scdtti
venga, 'Ciascun m,no, ripartito in quote ugua~
li, il S'ol.o imparlto del c.ontributo per mar~
che, dedotte Ie spese per le integrazioni
preViiste dalla l'egge e le spese di gestione

Il Ministero di gmzia e giustizia ha co~
nmnque invli:tato la CaSisa affincnè li detti
avanzi, se non vengono utiHzzati per le 'p'rov~
videnZ!e pJ:'leviste dalla l,egge, siano lntera~
mente destinati al fondo di riserva. Ciò in
attesa ohe la materia possa essere disciplli~
nata con un'.organica ir1ormat,iva in,tesa a
meglio regOllare anche l:a ripar:tizionle dei
proventi in questione.

Circa <l'uLteriore :riJHevo della Corte dei
conti suM'esigenza di un aocura:to controUo
sull'erogazione, da ,part'e dei Cansigli dei
CoUegi dei geometri, delle somme agli stes
si annualmente assegn:ate dalla Cassa, a
norma deglli a:rticoli 38 re 39 deUa l,eg'ge isti~
tUl:va, per provvedere alU'assis,tenza ordi~
naria a favol'e degli iscriÌtti che si trovano
in stato di blisogno, si fa pflesente che la
Cassa ~ anche su rkhi:eSita del CollegiO' dei
revisoni dei c'Onti ~ ha inrvÌ1é\ito dia tempI)
e ripet'lltamente i predetti Consigli a forni~
re un formale rendkonto delle er'Ogazi'Oni
eHettùate e che è in atto, da parte del Con~
siglio dei revisori dei conti, un completo e
minuzioso riscontro di t'llÌiÌa la documenta~
zione pervenuta aHa Cassa re~!ativamente
a dei te er'Ogazioni.

A seguito delle osservazioni della Corte
dei conti, quest.o Mini'stero 'ha inol!t,re invi-
tat.o la Cassa di previdenza dei geometri ad
adottlare rigorosi crlit,eri di revisione ciflca
la ,c.kstinazi::me dei fondi da parlte dei Con-
siglio dei CaJllegi e ad intensificare il con~

trO'llo del,la documentazione che i sinlgo:li
Collegi rimettono 'a,d es,sa, cUlrando., JlJel
con t'empo , ,i,1 ris!oo.ntr:o deHe somme n.on
eroga,te che, a norma dell'articolo 39 della
cilata }egge n. 990 del 1955, vanno. restitui-
te aHa Cassa medesima.

P RES I D ,E N T E. Il senatore Ban:fi
ha jaooltà di dichiarare se sia s'Oddi1sfa:t,to.

" b A N F I. Mi dichim"o pienamente s'Od.
disf dUO deUe informazioni datlemi dal Snt-
tosegr:etar 110 per la grazia e giustizia. V.o~
gLlO approfittare di questa ooca,si'One per di-
re che il biLancio deHa Cassa nazion:ale di
previdenza ed 3'ssistenza a favol'e dei ge'O-
metri eftettilvé\!lTIente non pr,cs'en.ta motivi
di riUevo nel suo comph;~sso e questo 'Vo-
glio pubbhcamente dido in Aula, perchiè nerI
nostro ,Paese, purtroppo, ogni iniziativa che
viene pr,esa per meglIo ammini,strare il de-
naro pubblico viene sempre interpretata
in <Ì,ermini s:eandaliSltid.

Ho ificevuto molte lettere di geometfi. ChE;
mi chcono che finalmente quai1cuno fa pu-
lizia in. questo lorldume. Ora,mentre io non
:ho esitavo in aIt,ra occasione a dire parole
estvemamente pesanti nei oonfr.ont!i degli
amministmtori, debbo 'Oggi dichiarlare, con
altr,ettanta onestà, che !per quan1Jo mi risul-
ta la Cassa naziO'nale di previdenza ed assi~
stenza a favore dei geometri è amminis,trata
da gente per bell'e.

Vi è in ![lealtà una lacuna della legge,
qu~ndi i,nv:ito il Gove:rno, e in par1ticolare
il Ministro di g:r:azia e giustÌizia che è sp'e~
cincamente competente, a pDesent1are solle-
cita'mente un disegno di Il!egge che possa :ri~
medi'a:re a questa bcuna. In realtà suona
ma,J,e trovar,e un bi,lando Ìin cui appaiono
deUe cifre, che quest'anno arriveranno a 300
miHoni airca, di cui D'on è deHo a chi e co~

'me vengo.no des:tinate. Può nascere i,l so~
spetto, mentre la mancanza di una nor,ma-
tiva precisa non deve essere ascritta aHa
vesponsabihtà dei singoH amministratori.

E cosÌ per quanto riguarda l'alt.ro pro~
blema. Vorrei che tuHi i Ministed ~ in
questo caso iT Ministero di grazia e giusti~
z,ia ~ fac:ess,eflo mo:lta ,attenzione, perchè
una delle vie dena picoola corruzione, deJ-
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la surumentazione e1ettoralistica di questi
enti, è cos1Ji,tuita daLla eragazione di somme
agli 'Organi prov.inciali i quali dovrebbero
farne 'Un cerlta uso, ma ne fanno run a>hr'O
e non presentana i conti aH'organo centra~
lIe. Quindi il Parlamento, e prima ancora
la Corte dei conti, si tro~ano neLl'i[llpO!s~
Slibihtà di controLlrure che fine hanna fatto
questi quattrini. Nel nastro Paes,e i sospet~
ti aleggiano 'Ovunque, ma proprio per que~
sta e necessario che anohe gH organi pro..
vinciali si 'sottomettana a questa caJ:1trol~
Io. E bene ha fatto il Governa a ;richiamare
la Cassa nazionale di previdenza e di aSlsi~
stenza a favare dei geometri che a sua vol~
ta ha dilspasto ~ e m'i risulta in effetti che
10 abbia fatta ~ un'inch1esta su quest'O pra~
Merna.

Rinnava pertanta ill mia rringmziamenta
e l'eSlpressione deHa mia soddisfaziane.

P R lE S I D E N T IE. ,segrue un'interra~
gaziane dei senatori Vevonesi, iPasquato e
Bossa al Pres'idente del Consi,g1ia dei mini~
stri ed al Minis,tra delle finanze. Se ne dia
l\ettura.

P I R A S TU, Segretario:

« Per oanosceJ1e se I1ispande a verità che
pnesso igli Uffici ministleriah sarebbe aHa
studia !'istituzione di una impasta erariale
di fabb.rÌçazione suHe bevande :.dro~terma-
li, sullIe acque gassate e suUe hibi'te ana1coOlIL
che e, in ogni modo, per canoscere se non
ritengana di accantonar,e la studio di tale
proViV'edimenta che, aLtr,e a venÌire mena al.
l'e previsioni ddla tregua fisoaJe r:.petuta-
mente affermata, oalpi.rebbe una C'at,egor~a
di produttori modesti, già gravati da graiVi
carichi fiscali erariali e locali (imposta d'
consuma), e si ripercuatel'ebbe su un gene~
De di larga cansuma papOlLare ». (1107)

P RES I D lE N T E. L'onorevole Sot~
tosegretaria di Stata per le finanzle ha fa~
oo1tà di rispondere a questa ~nterlrogazione.

V A L 15 E C C H I, Sottosegretario dl
Stato per le finanze. Per quanto r:guarda
questa interrogazione posso rispondere di~
cenda che al momenta si tlrova pressa la

Commisslione finanze e teSOJ:1aun disegna di
Legge presentata dal Gaverno suUa materia.
EvLdentemente l'interriogaz,ione si riconnet~
te a un Itenll.P0 precedente alla pres'enta~
zione del disegno di .Lygge, che adesso i cal~
leghi !hanno la possibilità di esaminare ed
eV'entualmente di carreggere.

P RES I D E N T E. Il senatore Vexo-
nesi ha fa'C:oltà di didhiarare se sia soddir-
sfatto.

V E R O N E SI. Davrei dichiarare ohe
non sana per 'Thulllasodd:sfatiÌo: è vero che
Ia mia inter,rogruzione è Istata presenJtata
in data 19 gennaia ed è vero che è stato 0'0-
municata alla PI1esLdenza del Senato in da.
ta 21 gennaio 1966 il disegna di Legge nu-
mera 1537 recante l'istituzione di iU:n"impo~
sta di fabbr:caziane Isulle bevande anallOaoli-
che, su1Jl.e acque minerah naturali e sulle
acque minerali arti,fiÒali, (per oUli, in un
certo Slensa, 'la l'i,sposta gen:tilmente datami
dalll'anorevole Sattasegretario non è che
un aggiornamento deMa situazione nota.

Passo, infatti, I1icaI1dare che nella Com-
miSSlOne nn:anzle e tesaro, in s'ede referent,e,
il ministra [Preti, in data '16 marzo 19166,
prendenda 'la parola per rispande;r'e alle OIS-
servazioni critkhe che erana sta,t,e fatte al
disegna dillegge d'iniziativa gov,ernatwa non
si è opposto a un congruama ~ si disse

aLL'Ora ~ non 'lungo rinvio diel segui t'O de1~

l'eSlame del prav1vedimento per consentire
HI rdatore di s1Judiare, con J'assis:tenza del
Ministera, e~entuali migI,ioramenti del 'te~
sta del provvedimenta. Varrei trarre moti.

v'O dalla disoussiane di questa interrogazio-
ne per formulare un auspicia: da'l momen"

t'O che il disegna di 'Legge è del gennati.o
scarsa, da:! mamenta dhe riguarda le acque
minerali naturali e le acque minerali arti~
fic:'é\lli, che vengano canSlumate pa:rticolar~
mnnte nel periodo che 'Va daUa primavera
laglI mizi dell'autunno, e dal mamenta che
ci stiama ruvvid:nando aHa piena es'1Ja:te, mi
augura ahe le nan pressiani da pairte del
Gaverna siana da interpretarsi come un
'Operosa rÌipensamenta e così ci sia da spe~
rare che can il prossima autunna H dise~
gna di legge vlenga !t'Ì,tirato Q innaVlato per
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ÌTI1IPosta:iioni su basi completamente diver~
se. VedrO IUn cenno di assenso da parte del,
l'onorevok Sottosegretario, o almeno così
10 interlpreto..., -eanche questa sarà lUna nuo~
va apertura di cued: t'O che vogHamo falI'e
al Govelino di centro~sh1Jistlra!

P RES I n E N T E. Segue un'inter~
rogazirOne del iSenatore Audisio al Ministro
delle finanzle. Se ne dia l,ettura.

P I R A iS TU, Segretario:

«Per sapere se intende intervenire con
una nuova cil'co~are ai dipendenti uffici pe~
rHerici, in sosti!tuzion.1e di quella attuallmen~
Ite applicata dagli stessi, (n. 31010635 dell 23
aprile 1957) in ordine al,la oont!roversa que~
srione ddla detraibilità in bilancio deUe
pI1esunte perdite su crediti.

Tenendo prlesenti le nOTme dettate dagli
articoli 2424 e 2425 del Codioe dviIe per la
regalamentazione deBa materia, si rendono
necesSlari interventi chiari>fiçatori a~ fine di
evitare, per i,l mas'simo poslsibile, le lun-
ghe discussioni che ,i cont'TÌibuel1'ti sono oo~
:stretti ad intavolare con gli uffici finan~
zia:ri, gli uni sorretti da motivi di pruden~
za nelila V1a1utazione delle Ti,sulrtanzle attirve
dei loro crediti, gli altri propensi sempre
a oontestare l'eccessività e 'l'int,empestivi:tà
deLle annotazioni di perrdite su cJ:1editi espo~
ste in billanclo ». (1114)

IP R E oS.I 'D E iN T E. L'onorevole Sot~
tosegretario di Sta:to per le lfinanzle ha fa..
ooltà di rrisponderre a questa ,int,erI1OgaziO'llIe.

V A L 15 E C C H I, Sottosegretario di
Stato per le finanze. I,l senatore Audisio
chileide di oono:soere se il iMinilstro delle fi-
nanze intenda d'i:ramane una nuova ciDcola~
re in sostituzli,one di qudla aHualmente alp-
plica ta dagli uffici rdistrettuali delle impo~

st'e dirette (n. 31010635 del 23 'aJp.rille 1957) in
ordine aLla controversa qaJJestione deHa de~
tmibilirtà 'in bitlando ,delle presun.te perdite
su crediti.

Secondo l'onorevole interrogante, tenute
pI1esenti lie norme dettate in materia dagilri
articali 2424 e 2425 del ,codice civÌ'le, sareb~
be neoes,sétria un intervento chiarLficatore
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al ,fine di evitare dis.cussiani fra i cont(ri~
bu!entli, sorI1etti da motivi di, prudenz1a nella
valutazione delle risultanz,e atti,ve dei loro
crediti, e gli uffici finanziari propensi sempre
a oontestafie l'eocessiviltà e l'intempestività
delle annotaz'ioni di perdirte su crediti espo~
Site in b ilanci'O.

Al rigua:rdo si fa pI1esente ohe, in confor~
mità al principio che lIe iperdirte su crediit:
possono eSlSreJ:1eammessre in detrazione dall
redditO' mobi.liare, ai sensi delle dispasizioni
in materia di Ìimip'oslta di ricohezza mO'bile
(ora arrticoli 91 e 99 del testo uni.co 29 gen.
naia 1958, :n. 645), soltanto se ,si,ano aerte
ed effrettiVle, sOlno state a sUJa tempo impar"
tite dial Mi:nilstero ddle lfinanz,e ilstru.ziani
drca ,La die:traibÌ1Htà delle perdi:te su crediti
ammeslsi arI passirvo fìa:lHmentare, stabil!en~
do che in tal caso la perdita è certa ed ef~
fettiva solo dopo la chiusura del faUimen~
to, per cui essa grava sul reddito lordo deJ~
rI'esel'cizio nel qualie si veri,fiça la cessazione
dellla procedura f'allimentare.

Una fattispede del ,tutto diversa discipli~
nano, inveoe, gLi articoli 2424 e 2425 del
Codiloe eivil'e dei quali, slecondo l' onore'Va.i!e
interrogante, do.vl'ebhe ,tener-si conto nel di~
sci'plinaI1e la detraibiIità delle perdite su
ovediti dial relddilta mabillia:re.

Tah norlm-e prevedono, rispe'Nivamente,
dhe neLl'attivo del birlancia devono essere
indicati dis-tintamente nel loro importo
caillip-lessivo i vari crredit,i dellia società e
che i cl'editi stessi deVianO' essere valutati
seconda il priesumibi]e valore di I1eal,izz,azio~
ne. La norma contenuta nell'articolo 2425
del Codice dv;ille pnecisa, in,oltre, al secon~
do comma, che le !svalutaiZioni degli ele.
menti dell'attivo possono :ri:sul:tar,e da pa:r~
tite iscrirtte nel passiva sepa1ra:tamente prer
1e singoLe poste dell'attivrO.

L'onorevole interrogante, in consideTa~
zione del fatto che le oitate narme civilisti-
che pr,evedO'no l'l'scrizione nel passivo di
perditre su cnediti non ancora verificatesi,
chiede, in sOIstalnZa, che vengano dettarti ai
competenti uffici finanzia.Tii cri,teri per am-
mettere ~n detrazione le per.dit!e p.resunte
dall rerddirto di 'l1lcchezza mobile.

Si osseI1Va in proposito che J,e lSuindkate
norme ~ nel consentke la sv-alutazionre dei
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cf'(~diti a1l'a,vto deUa loro iscri,zione in bi-
lancio ~ obbecl!iscono a criteri prudenziali
detta;ti nell'interesse deUe società, mentrle
ai (fini tributMi Isi è dovuto adottare, per ia
necessaria tutela deg1i interessi d.eJll'erario,
un criterio più rig,jdo, ammettendo in de~
trazione le perdite quando 'risulti verifi-
cata J'anzidetta condizlione ddLa loro cer~
tezza ed effe:Hività.

In tale Istato di cose si esprime l'avviso
che non risuLti necessario modi~ficare la ri-
soLuzione cui, cortesementle si è rkhialmato
l'onoI1evolle interrogan'te.

P RE S I n lE N T IE. Il senatOiJ:1eAudi~
sia ha facoltà di dichiarare se sia soddi-
sfatto.

A U D I 6 I O. SignlOr 'PJ:1eSlidentle,è que~
sto proprio uno di quei casi in cui [)Jon si
può fare a meno di dichiacrarsi completa~
mente insO'ddi,sfattli, rpevchè tutte le ragioni
portatle dall'onorevoLe Sottosegretario era~
no modestamente già a me note attr.averso
l'operato deLle Intendenze di finalllZa del
nost,ro (Paese.

QUaJlle era il motivo prindpalle per CUI
avevo solLevato il problema davanti all'at~
tenzione del Governo? Era :la continrua, per~
manelllte Hte che nel nostro ,pla;ese si va in~
traprendendo, dia una partie, dal cittadino
che devle presentare Le denunoe dei propri
,redditi e dall'ahra dagli uffioi finanziari.
Ora io sono d'acoordo con tutti collOro...

V A L S E C C H I, Sottosegretario di
Stato per le finanze. HIO J'iÌmpJ:1essiOlne che
sia naturaLmente HtigiO'so, e sottolineo Ja
pae01a:« naturalment1e ».

A U D I S I O. Trattandosi di matede
cert'e ed effettive quali sono i numeri, J.'itle~
nevo dhe la vecchia circolacr1e che ho Tichia~
mato neHa interrogazione d:mlesse tI1ovare,
an<:,ne per i nuovi indkizz:i che il Governo
si è dato in materia, una nuova formula-
zione. In altre parole il oodke civi,le, ne~
gli articoli dhe abbiamo citato, tanto ilO
nell'interJ1ogazione quant01ei neLLa sua ri~
sposta, ci dke che si può senz'altro pI10V~
ve:der,e per tutte 1e voci di b1lando che si

riferiscono a immob1li, a mobili, a materie
prime e ad altro, e ai fondi di ammorta.
mento. IPer:chè non p:revedere, per esempio,
un fondo di aocantonamenrto per oer'ti cre~
di,ti cne sono presumibilmen:te inesigibili?
Qui, anzkhè per teode, bii1sogna padare per
prassi.

Sappiamo tuNi che quaJJsiasi di,tta, qual-
siasi società quando assume piazzisti, viag~
giatori omprpresentam.tii esige lo « sta'r deI
credere »: cioè ognuno si fa garante dell'a
lD.uolVa clientela che va po,r;tando all'azi,en-
da, alla diHa. E queHo« star del credere)}
che cosa signilfÌica? SignLfica che alcuni dei
crediti dhe verm:nno .concessi dia queMa dit~
ta per forn:ituJ:1e ai nuovi' clienti sono ilD.
certo qual modo garantiti dall'intervento
dello stesso interessato che aveva oercato
i nuovi clienti. Perchè noi ~ dioo nO'i Sta~
to ~ con i cittadini non possiamo compiOr-
tavci aLlo stesso mO'do? Se nOli !istituiamo un
fondo di ev!entuale ammortamento dei crle-
diti dimostraltisi non esigibili, noi intantiO
operialmo secondo una morale piÙ conetta,
perchè non pretendiamp dal oiJtltadiino che
egli procuri dei finanziamenti anticipati aI~
lo Stato attraverso lie voci d'imposte, quan-
do poi 1nV'eoe la detraibilità sarà cerva ed
effettiva di fronte a,1la inadempienza del
creditore; infatti avendO' il creditare fattiO
aumentare la voce passiva, inevitabilmente
l'ufficio dÌna>nzia;rio dovrà correggere negli
anni sUiooessi'vi le vla'1utaziioni preoedenti.
Ouindi una prima istanza è costi,tuita in
questo caso daHa momlità. NolÌ Stato non
dobbiamo pretendere one H cittadino finan~
zi antioipatamente le casse deLla Stato.

Ma c'è una seconda ragiane che a me pa~
re determinante. Quando lei, onocrevO'le So:t~
tos'egreta'rio, richiama vlecchie norme che
sono proprio le norme, direi, dei primi tem~
pi nei quali si era istituita Ja tecnica fì,nan~
ziaria nell'o Stato italiano (ai primordi an~
cora deLlo Stato italiano) cioè dhle sOllo dopo
la chiusura degli ev;entualli faHimenti Ie
per:dilte diV'entano oerte ed effettive, ebbene
non innova nulLa in materia. Io sono d'ac-
cordo di condurre la 10tVa contro glti eva~
sari, di fare anzi una lotta che non è mai sta-
ta fatta seriamente: è lì che bisogna andare
a reperire il dellia'ra. Ma di i/:ìronte a un one~
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'sto cittadino che presenta un bilancio cihe
ha ,all'attivo lie voci di cI1edito e al pass,ivo
una riserva, rpeI1cnè sa di poter pTesu:mere
una certa quota di inesigibilità, si compie
soltanto Uln'oOpera prodenziale, direi andhe
di correMezza nei conf['onti degli eventuaH
ISoci o azionisti di quella dete'rlm'inata SIO~
ci età.

iPeI1cihè al,Iora non accogliere questa istan~
za c\he ho presentato non certo perdhè fìrUlt~
to di una mia invenzione, ma rperchè dia
una grande gamma di categorie questa esi~
genza è stata non soltanto sentita, ma por~
tata avanti anche con dohieste che si cre~
,deva potessero trovare un maggiore accogli~
mento?

Mi dispiaoe quindi di dichiarare la mia
insoddisfazione e cercheremo, attraver,so
uno strumento paruamentare, di dpropoOrre
le questioni alI Parlamento.

P RES I D E N T E. Segue un'inter:ro~
gazione dd IsenatOl'e Gaiani al Ministro
delle finanze. Se ne dia lettura.

Ip I R A S TU, Segr.t!-tario:

({ Per sapere le ragioni per le quali lo
stabilimento per la lavorazione dei tahaocihi
di Adria non ha ancora iniziato nessuna
attività [produttiva e per sapel'e ino,l,tre se
non creda dO\èer adottare urgenti misU['e
per rimuoViere gli intrald che finora hannoO
impecHto che la fabbrica venisse messa in
attirvità.

L'inizioO deLla costruzione di t'aIe stabitli~
mento, annunciato da'l Mini,stro delle finaJll~
ze fin dal 3 Iluglio 1957 con lla previ'sione
dell'assunzione di un centinaio di operai,
arverva sUisdtato grandi spemihze :nella citta~
dinanza bassopoOlesaJ)a gravemente colpirta
dalla crisi eeonomk:a.

Tanto piÙ ora l'apertura del~a manifa1tu~
l'a tabacchi è 'tJ:I1gente in quanto h cdsi
ecoOnomica di Adria si è ulteriormente ag.-
gravata e il numero dei disoccupati è salitI)
a 600 ed è in oontÌinuo aumento per effetto
dei licenziamenti che si sUSiseguono in Sita~
bilimenti industrriali.

PertantoO l'apertura della manifattura ta~
bacohi potrebbe portare un immediato so~~
liervo ,alle gravi condizioni in cui v,ens:ano le
popolazioni della labodosa cittadina ». (1145)

P RES I D E N T E. L'onorervole Sotto~
segretar10 di Sta1toOper lie finanze ha facoltà
di rispoOndere a quest,a interrogazione.

V A L S E C C H I, Sottosegretario di
Stato per le finanze. L'i!stituzione di una
nuorva manifattura tabacchi in A,dria fu a
sua tempo programma'ta in relazione al pre~
vedibHe aumento del consulIIlo del prodort~
t'O del monopolio. IPoidhè però il tasso di
incremento delLe rvendite è nÌ1sultatoOinfe~
riore a quello previ1sto, l'Armmi'lliiSitrlazione
dei monopoli di Stato si è venuta a trorvare
nella neoessità di clovler ritardare l'entrata
in funzione del nuovo sltabiHmento.

Oomunque i 1avori dellia suddetta mani"
fattura soOnool'mai pressochè ul1:imatti. So~
no ,altresì in via di espletamento i concorsi
per il reolutamentoO del personal'e salariato.

:Plertanto, aHo stato attUlalle deLle OOlse,si
può £Òorn]I1eassicuraz]one aH'onorervole in~
terI10gante che la manifattura pokà entra~
J."ein funzione v,ersoOl'autunno di questo aill~
no corrente.

P RES I D E N T E. IllSenatore Gaiani
ha facohà di dichimare se sia soddisfatto.

G A I A N I. Onore\èole ISottosegretarrio,
la ,sua risposta è deludente, tn quanto non
si prendono impegni precisi circa l'apertura
dello 'stahilimento. Si indica press'a pOlCO
Il'autunno senza indicare oonCI1etamente la
data di inizio deH'attirvità ipI1Oduttiva. SaTeb~
be stata menoOdeludente ~a rispols'ta, se non
foss,ero trascorsi ormai sette a atto aiIlni
dalle promesse fatte dall'allora MinistI'O del,.
le finanze, onorevole Andreotti, di costrui~
ve ad AdI1ia una manifattura tabacchi. Ta~
le notizia veTIlllesalutata con grande soddi~
'sfazione dalla popolazione deUa laboriosa
cittadina bassopo01esana che si trovava di
fronte ad una grave crisi economica. Gran"
de perciò è stata la delusione dei JarvoOratari
e dei disaccupati, che avervano riposto tante
speranze nella oostituendia fiabbrica.

Il J:11,tardoè assolutamente ingiustificato:
sono palssati ormai oNo ,anni ed oggi la si"
tuazione si è ulteriormente aggravata. Il
,Polesine non ha conosciuto H cosliiddetto mi-
raoolo eoonomioo; esso è anzi s:tato pagato
con Wl esodo di lavoratori slema preoedenti e
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Adria è stata particolarmeDlte colpìta. Nel
1951 cantava ciroa 35.000 abitanti ed ma
ne conta soltanto 22.000 e il pro1cesso di fu~
gla continua, sia pure ~n misura più ridotta.

Purtroppo la situazione ecolIlom]ca di
Adria è particolarmente dI1ammattoa e l'aper-
bura del10 ,stabilimento di tabaochi contri-
buerebbe gI1andemente a sQlllevar~a dalla
paUJ:1Osa depI1essione che l'ha oolpìta. IAl
momento della mia tnterrogazione i disOlc-
cupati erano circa 600, ora sfiorano ill mi~
gliaio. Alla riduzione del personal1e deLla
cOOlpena'tiva «iL'Adriatioa », del,le officine
{{Zen », deLlo zuocherLficio di Ca~aneUa Po,
deLla £OIrnaoe {{ RiDB » ona si aggiungono [a
mancata assunzione di 120 operai all~o ZUiC-
cherifido {{ Montesi », la chiusura ddlla fIQT-
nace ~<PizZJetn» e infine la cessazione in
questi gi'Orni dell'attività della f,abbrica del
gllutammato con la sospensione di altri 130
operai.

È una città che sta morendo, è lUIIlasitua-
zione impressionante che va affI1onta:ta con
mezzi straondinari. SaI1ebbe già grandemen-
te positiva !'immediata 'apertura della ma.
nifattura taibacohi. È per questo che io ri-
tengo dhe il Ministrero delle finanze non so,l-
tanto dovrrebbe acoeLerlaTe J,e pratiohe bruro-
cratiche per definire ill concorso per l'as-
sunzione dei dipendenti, ma dovrebbe prov-
vedere al più presto prossibi,1e ad apdre lo
stabiHmento.

V A L S E C C H I, Sottosegretario di
Stato per le finanze. Ci sono dei tempi tec-
nici.

G A I A N I. Il fatto è che la promessa
del 1957 fu fatta in gran parte a scopo pro-
pagandistico. Si fece poi sentire la plI'e:ssio-
ne dal basso; lo stesso Oonsiglio oomunale,
tut1Je le autorità e Le fOirze pOllitirche chiede-
vano che la promessa venisse mantenuta.
Lei afferma che H monopoJiio ha dovuto ral-
lentare la oos.truzione deno stabi.Iimento
perohè Than vi era suffident'e materia primla
da lavorare.

V A L S E C C H I, Sottosegretario di
Stato per le finanze. Inizilalmente doveva
esselre uno SrtabiHmento non destiDlato aUe

attività per le quali entr,erà in fulnzione, ma
ad altri tipi di Lavorazione in ordine ai quali
non si è poi rivelato idoneo.

G A I A N I. Oomun:que H Ministero
deUe (finanze avrebbe dovuto accele'rare i
t1empi e <liha inv,eoeraUentlati e dopo nove
anni 'si,ete ancora qui a dilre che £orse lo
staibihmento verrà aperto nell'aIU.:turnlO. Per~
tanto, 'Onorevole SottoseglretalI'io, pur di-
chilarandomi insod'di's'fartto, prendo atto del-
l'impegno che Lei 'Oggi a nome de[ Governo
ha assunto, nellia Siperanza dhe quest.o jmpe.
gITa V1enga mantenuto.

P RES I D E N T E. Avverto che i'inter-
rogazionre del senatOI1e Gianquinto al Miil1i~
SltrO'di grazia e gil\.lstÌlzia sui dovreri deI mare-
sdal10 oomandante del COI1po degli agenti
di oUlstodia (n. 9Sr6) è s,tlatra trasformata in
interrogazione oon richiesta di rrrspoSltJa
scritta.

Lo svolgimento dene int1errogazioil1i è
esaurito.

Annunzio di interrogazioni

,p RES I D E N T E. Si dia lettura deUe
interrogazioni, cOrn richiesta di risposta
'scritta, pervenute alla rPlI'esidenza.

P I R A S TU, Segretario:

ROMANO, PIOVANO. ~ Al Ministro del-
l'interno. ~ Per sapere quali provvedimen~
ti ritenga di dover adottare a carico del
funzionario e degli agenti di pubblica siou-
rezza, responsabili della furiosa aggressio-
ne a carico di un migliaio di insegnanti
tecnico"Pratici, che padficamente dimo.
stravano dinanzi alla sede del Ministero
della pubblica istruzione, nella mattinata
del 26 maggio 1966, per ottenere misure
intese ad assicurare il lavoro per sè ed il
pane per le rispettive famiglie.

Ad edificazione del Ministro ed a testi~
monianza delle capacità del predetto fun-
zionario dirigente il servizio, si sottolinea
il fatto che il medesimo, alla richiesta aVan~
zata dagli interroganti ~ qualificati si come
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senatori ~ di consentire loro l'ingresso
alla sede del Ministero,chiedeva immedia~
tamente il partito politico di appartenen~
za. (4807)

ZANNINI. ~ Al Ministro dei trasporti e
dell' aviazione civile. ~Per conoscere se
non ritenga urgente impartire le opportune
disposizioni affinchè lo scalo merci della
stazione ferroviaria di Cesena sia adeguata~
mente ampliato ed ammodernato essendo
diventato assolutamente insufficiente a so~
stenere !'ingente traffico mercantile, in par-
ticolare l'esportazione ortofruttkola la qua~
le richiede la massima celerità per giunge-
re in ottime condizioni sui mercati esteri.

L'interrogante rende noto che l'Ammini~
strazione comunale di Cesena ha già deli~
berato di concorrere alla spesa occorrente
per l'ampliamento e l'ammodernamento
dello scalo merci; che gli esportatori orto-
frutticoli hanno posto allo studio, d'ac~
corda con l'Amministrazione ferroviaria, la
costruzione, a loro spese, di un buon nume-
ro di nuovi carri-ghiacciaia, ma ohe tale
sacrificio sarebbe inutile se lo scalo rima~
nesse nelle condizioni attuali. Fa presente,
infine, che gli operatori agricoli della zona,
i quali con tanta intelligenza e passione e
con tanto lavoro sono giunti a produrre
ortaggi e ,frutta ammirati e richiesti al-
l'estero, avrebbero gravissimo danno dal
prolungato ritardo dell'esecuzione dei la-
vori necessari allo scalo merci della Sta~
zione ferroviaria suddetta. (4808)

ROMANO, CASSESE. ~ Al Ministro del- ,

l'interno. ~ Premesso che l'Istituto di vigi-
lanza notturna « La Reduce» di Salerno, che
esercita la vigilanza notturna per delega del
Consiglio direttiva della federazione provin-
ciale combattenti e reduci, concessionaria
della licenza, retribuisce i suoi dipendenti
(lgradUlati e sOlttuffioiallicompresli) c'Onstipen-
di che oscillano fra le 40.000 e le 44.000 lire
mensili;

che tale vergognosa retribuzione è causa
di profondo malcontento e di agitazioni fra
il personale; che a nulla sono valse finora le

agitazioni sindacali e le convocazioni in sede
di Uffido provinciale de1 lav'Or-o,

gli interroganti chiedono al Ministro del-
l'interno di sapere se non ritenga di dovere
sollecitamente intervenire per la revoca del-
la licenza di esercizio alla Federazione sud-
detta ed il trasferimento della medesima ai
Lav'Oratori, oosti'uuiti in cooperativa. (4809)

BERNARDI. ~ Ai Ministri dei lavori
pubblici e della pubblica istruzione. ~ ,Per
,conoscere le reali cause che non permetto~
no il finanziamento per l'erezione della
scuola materna di Vinca (Paese martire
della guerra di liberazione) opera proget-
tata per ricordare i suoi 172 trucidati nel~
l'estate del 1944 ad opera dei nazi-fascisti.

La posa della prima pietra di detta co-
struzione avvenne il 24 agosto 1964 alla
presenza dell'onorevole Parri e la cittadi-
nanza, giustamente, non riesce a compren-
dere come non sia possibile reperire i po~
chi milioni necessari per un'opera di tale
importanza. (4810)

ATTAGUILE. ~ Al Ministro della pub-
blica istruzione. ~ Per conoscere se non ri~
tenga opportuno ed urgente disporre i prov-
vedimenti necessari per la istituzione pres-
so l'Univ,ersità di Catania di una félJcoltà di
scienze politiche, rilevando:

che lo stesso Ministro nella relazione
sul progetto di riforma ha riconosciuta la
necessità di istituire una facoltà di scienze
politiche in Sicilia;

che il corso di laurea an scienze poli-
t:ilohe all'Università di, Catania, ~n atto, è il
più frequentato deWisola, con oltre 400
iscritti;

che detto corso è già dotato di tre po~
sti di professore di ruolo, coperti da titola~
rie che è possibile do tarlo di altre due cat~
tedre mediante convenzionamento a cura
del consorzio per il potenziamento della
Università stessa;

che nell'Italia meridionale, da Roma in
giù, non esiste alcuna facoltà di scienze po-
litiche. (48101)



IV LegislaturaSenato della Repubblica ~ 23754 ~

27 MAGGIO1966441a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

Annunzio di trasformazione di interroga-
zioni in interrogazioni con richiesta di
risposta scritta

P RES I D E N T E. Si dia ~etturla d:etl~
l'elenco di inteJ1l'Ogazioni trrusrDoJ.ìIDatein iru-
tJerrogazioni con ritc:hiesta di dsposta scritta.

iP I R A S TU, Segretario:

n. 956 del senatore Gianquinto, nella
interrogazione n. 4812.

Ordine del giorno
per la seduta di lunedì 30 maggio 1966

:p RES I D E N T E. n ISena:to tOTnerà

a riunir'si in seduta pubblka lunedì 30 mag~
rgio, alle ore 17, con il seguente ordine del
giorno:

I. Discussione del disegno di legge:

Provvedimenti per lo sviluppo dell'agri-
coltura nel quinquennio 1966~1970 (1519).

II. Seguito della discussione del disegno di
legge:

DISEGNO DI LiEGGE COSTITUZIONA-
LE. ~ Modificazioni all'artkolo 135, alla
disposizione transitoria VII della Costitu~
zione e alla legge costituzionale 11 marzo
1953, n. 1 (201).

HI. Discussione dei disegni di legge:

1. Disposizioni integrative della legge
11 marzo 1953, n. 87, sulla costituzione e
sul funzionamento della Corte costituzio~
naIe (202).

2. MORVIDI. ~ Abrogazione degli ar-
ticoli 364, 381, 651 e modificazioni agli aro
ticoli 369, 398, 399 del Codice di proce-
dura civile (233).

3. Proroga della delega contenuta nel~
l'articolo 26 della legge 26 febbraio 1963,
n. 441, per la unificazione di servizi nel
Ministero della sanità (S88).

La sledruta è tolta (ore 10,55).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


